IN VERITA,
IN VERITA 10 VI DICO:
CHI NON ENTRA NEL RECINTO
DELLE PECORE DALLA PORTA,
MA VI SALE DA LIN'ALTRA PARTE,
€ LUNLADRO E LN BRIGANTE.

CHI INVECE ENTRA

DALLA PORTA, E PASTORE
DELLE PECORE. IL GUARDIANO
GLI APRE E LE PECORE ASCOLTANO
LA SUA VOCE: EGLI CHIAMA LE
SUE PECORE, CIASCLNA PER

NOME, E LE CONDUCE

FUORI. :

CONOSCONO LA VOCE DecGLI ESTRANEL

E QUANDO HA SPINTO FLORI TUTTE LE SLIE PECORE, CAMMINA DAVANTI A ESSE, E LE PECORE LO SEGUONO PERCHE
CONOSCONO LA SUA VOCE. UN ESTRANEO INVECE NON LO SEGUIRANNO, MA FUGGIRANNO VIA DA LUI, PERCHE NON

Gesu disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.

IN VERITA,
IN VERITA 10 VI DICO: 10 SONO
LA PORTA DELLE PECORE. TUTTI
COLORO CHE SONO VENUTI PRIMA DI
ME, SONO LADRI E BRIGANTI;
MA LE PECORE NON LI HANNO
ASCOLTATI. 10 SONO LA PORTA:
SE LUNO ENTRA

ATTRAVERSO DI ME,
SARA SALVATO; ENTRERA E
USCIRA E TROVERA PASCOLO. IL
LADRO NON VIENE SE NON PER
RUBARE, UCCIDERE E DISTRUGGERE;
10 SONO VENUTO PERCHE ABBIANO
LA VITA E L'ABBIANO
IN ABBONDANZA.






